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COMUNE di CECINA

Deliberazione del Consiglio Comunale

n° 37     del 30/05/2022

Adunanza seduta pubblica
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:

Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) – Rimodulazione aliquote.  
Modifiche al Regolamento Comunale
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno duemilaventidue, e questo giorno trenta del mese di maggio alle ore 15:30 convocato con appositi 
avvisi, si è riunito nella Sala delle adunanze, il Consiglio Comunale.
Al momento del voto del punto in oggetto risultano presenti i seguenti consiglieri:

  Presenti Assenti
1 Marco Incagli Consigliere X - 
2 Mauro Niccolini Consigliere X - 
3 Elena Benedetti Consigliere X - 
4 Sabrina Giannini Presidente X - 
5 Aurora Crecchia Consigliere - X 
6 Beatrice Bensi Consigliere X - 
7 Gian Luca Benetti Consigliere X - 
8 Matteo Ferrini Consigliere X - 
9 Flavia Bellani Consigliere X - 

10 Federico Pazzaglia Consigliere X - 
11 Lorenzo Gasperini Consigliere - X 
12 Andrea Quiriconi Consigliere X - 
13 Chiara Franchi Consigliere - X 
14 Chiara Tenerini Consigliere - X 
15 Maria Guglielmino Consigliere - X 
16 Giovanni Salvini Consigliere X - 
17 Samuele Lippi Sindaco X - 

12 5

Partecipa il Segretario Generale dott. Antonio Salanitri incaricato della redazione del verbale.

La sig.ra Sabrina Giannini  nella  sua qualità  di  Presidente del  Consiglio,  invita  il  Consiglio  Comunale a 
deliberare sugli oggetti posti all'ordine del giorno.



IL CONSIGLIO

Richiamato il D. Lgs. 28 settembre 1998 n.  360, istitutivo dell’addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche (IRPEF);

Considerato  che  i  Comuni  con  regolamento  adottato  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.  Lgs.  n.  446/1997  e  successive 
modificazioni,  possono  disporre  la  variazione  dell’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale  Comunale 
all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) che non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali  
nonché stabilire una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali;

Richiamato il  Regolamento Comunale per  l’applicazione dell’Addizionale Comunale all’Imposta  sul Reddito delle  
Persone Fisiche approvato con la deliberazione di Consiglio Comunale n.35 del 28.03.2007 e modificato dal 
Consiglio Comunale con propri atti nn. 80 del 16.11.2014 e 48 del 12.06.2020; 

Visto il disposto dell’art. 53 comma 16 della L. n. 388/2000 con il quale si prevede che il termine per deliberare le  
aliquote e le tariffe dei  tributi  comunali,  compresa  l’aliquota  dell’Addizionale  comunale sul  reddito delle persone 
fisiche e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è  
stabilito entro la data fissata dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle  
entrate,  anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine suddetto, hanno effetto 
dal 1 gennaio dell’anno di riferimento;

Considerato l’art. 1, comma 169 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 che prevede che “gli enti locali deliberano le  
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione  
del bilancio di previsione.  Dette deliberazioni,  anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché  
entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata  
approvazione entro il suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno” ;

Visto l’art.  151, comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. n.  
267/2000, il  quale fissa al 31 dicembre il  termine per la deliberazione dei bilanci di previsione da parte degli enti  
locali, riferiti ad un orizzonte temporale triennale;

Visto altresì l’art. 3 comma 5-sexiesdecies del D. L. n. 228/2021 convertito nella L. n. 25/2022 che dispone la proroga  
al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 139 del 23.12.2021 avente ad oggetto la conferma, per l’anno  
2022, delle aliquote  dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche;

Considerato  che  trattasi  di  differenti  aliquote,  articolate  secondo  i  medesimi  scaglioni  di  reddito  previsti  dalla  
disciplina normativa in materia di IRPEF nel rispetto del principio di progressività, nei termini che seguono:

-aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 55.000,00;
- aliquota dello 0,79% per lo scaglione di reddito da euro 55.000,01 fino a euro 75.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 75.000,00;

Dato atto che i primi commi della L. n. 234/2021 hanno introdotto una mini riforma dell’ Imposta sul Reddito delle  
Persone Fisiche stabilendo una  modifica dell’articolazione degli  scaglioni  di  reddito imponibile  con riduzione  del  
numero degli stessi da 5 a 4 e che contestualmente il legislatore ha rivisto le aliquote applicabili e le casistiche di  
detrazione;

Visto il disposto di cui all’art. 1 comma 7 della L. n. 234/2021, ai sensi del quale entro i termini di approvazione del  
bilancio di previsione, i comuni per l’anno 2022 modificano gli scaglioni e le aliquote dell’Addizionale Comunale 
all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per l’IRPEF;

Ritenuto  dunque,  per  effetto  delle  disposizioni  sopra  enunciate,  di  adeguare  ai  nuovi  scaglioni  previsti  dalla  
legislazione  nazionale,  il  regolamento  comunale  per  l’applicazione  dell’Addizionale  Comunale  all’Imposta  sul 
Reddito delle Persone Fisiche apportando le modifiche nei termini che seguono:



a) il comma 1 dell’art.  2 è sostituito come segue:  “Ai sensi del comma 3 art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998, è  
stabilita una pluralità di aliquote differenziate tra loro, articolate secondo i medesimi scaglioni di  
reddito stabiliti ai fini dell’IRPEF dalla Legge statale, nel rispetto del principio di progressività,  
come segue :
-aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 50.000,00”;

Dato atto che l’applicazione dell’Addizionale Comunale IRPEF nei termini sopra indicati,  nel rispetto, dunque, dei  
principi di equità fiscale e capacità contributiva, concorre al conseguimento degli equilibri del bilancio di previsione  
2022  –  2024  mantenendo  invariato  il  gettito  del  tributo  rispetto  all’impianto  di  aliquote  in  vigore  nel  biennio  
precedente;

Verificato che la pubblicazione sul sito internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze, delle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e della soglia di esenzione dell’Addizionale comunale 
all’IRPEF costituisce condizione di efficacia delle stesse e  che l’art.  14 comma 8 del D.Lgs.  n. 
23/2011 stabilisce più in particolare che,  affinché la deliberazione in parola  abbia effetto  dal 1° 
gennaio dell’anno di pubblicazione, quest’ultima debba avvenire entro il termine del 20 dicembre 
dell’anno al quale la delibera si riferisce; 

Tenuto  conto  che  per  quanto  non  specificamente  ed  espressamente  previsto  dal  Regolamento  comunale  per  
l’applicazione dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone si rinvia alle norme legislative  in 
materia;

Preso atto del parere dei revisori dei conti di cui all’art. 239 comma 1 lett. b) p.to 7 del D. Lgs. n. 267/2000  
così come introdotto dall’art.3 comma 1 lett. o) p.to 1 del D.L. n. 174/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n.  
213/2012;

Visti i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, allegati al presente  
provvedimento;

Con votazione favorevole a scrutinio palese per alzata di mano articolata come segue:

Favorevoli: 10

Contrari: 2 ( A. QUIRICONI, F.PAZZAGLIA)

Astenuti: 0 

DELIBERA

1) di  stabilire,  per  i  motivi  in  premessa esplicitati,  l’applicazione per  il  periodo d’imposta  2022,  dell’addizionale  
Comunale all’Imposta sul Reddito delle persone Fisiche secondo le aliquote differenziate che seguono:
-aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 50.000,00;

2)  di  approvare  le  modifiche  ed  integrazioni,  specificate  in  premessa,  al  Regolamento  per  l’applicazione 
dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche;

3)  di  confermare,  per  la  parte  restante,  i  contenuti  del  Regolamento  per  l’applicazione 
dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 35 del 28.03.2007 e modificato dal Consiglio Comunale con propri atti nn. 
80 del 16.11.2014 e 48 del 12.06.2020;



4) di dare atto che il testo del Regolamento per l’applicazione dell’Addizionale Comunale all’Imposta 
sul Reddito delle Persone Fisiche, integrato e coordinato con le modifiche di cui sopra, è quello che 
risulta nell’allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze nelle forme ed 
entro i termini previsti dalla vigente normativa in materia;

6) di dare atto che le modifiche regolamentari approvate con il presente atto hanno effetto dal 1° gennaio 2022;

Inoltre 

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Rilevata l’urgenza di provvedere al fine del conseguimento degli equilibri di bilancio

Consiglieri presenti e votanti n. 12

Con separata votazione favorevole a scrutinio palese per alzata di mano articolata come segue:

Favorevoli: 10

Contrari: 2 ( A. QUIRICONI, F. PAZZAGLIA)

Astenuti: 0

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267



ALLEGATI - Regolamento addizionale IRPEF 2022 (impronta: 
22E761E9C0120FFB5387BF7B8D2372E73E5D804F40770CEE001C4D930EFE2C3C)
- Verb. n. 13 PARERE ADDIZIONALE IRPEF maggio 2022.pdf(1) (impronta: 
ABD7BB61BAA45FE506752C969CAA649D67DCDBA70A7AD73D2C379E97CD156F49)

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

Sabrina Giannini    Dott. Antonio Salanitri

________________________________ _____________________________

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  e  con  gli  effetti  di  cui  agli  artt.  20  e  21  del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Collegio dei revisori

Verbale n. 13 del 23-05-2022  

OGGETTO: Parere  su  proposta  di  delibera  del  Consiglio  Comunale  avente  ad  oggetto
“Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) – Rimodulazione
aliquote. Modifiche al Regolamento Comunale”.

Il  giorno 23  del mese di maggio dell’anno 2022, alle ore 9,00 si è riunito – in videoconferenza -  il
Collegio dei Revisori dell’Ente, nelle persone di:

- Lucia Batistoni – presidente;

- Marco Nottoli – membro effettivo;

- Riccardo Vitti – membro effettivo;

per esprimere il  parere di propria competenza sulla proposta di delibera richiamata in oggetto, ai sensi
dell’art. 239 del Dlgs  267/2000.

Premesso

- che il regolamento del Comune di Cecina per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul
reddito delle persone fisiche,  approvato con delibera di Consiglio Comunale n.  139 del  23.12.2021,
prevede l’applicazione di aliquote progressive per scaglioni di reddito così come di seguito indicato:

- aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 55.000,00;
- aliquota dello 0,79% per lo scaglione di reddito da euro 55.000,01 fino a euro 75.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 75.000,00;”

Considerato che

-  i  Comuni,  con  regolamento  adottato  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.  Lgs.  n.  446/1997  e  successive
modificazioni,  possono  disporre  la  variazione  dell’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale
Comunale  all’Imposta  sul  Reddito  delle  Persone  Fisiche  (IRPEF)  che  non  può  eccedere
complessivamente 0,8 punti percentuali nonché stabilire una soglia di esenzione in ragione del possesso
di specifici requisiti reddituali;

- secondo il disposto dell’art. 53 comma 16 della L. n. 388/2000  il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe  dei  tributi  comunali,  compresa l’aliquota  dell’Addizionale  comunale  sul  reddito  delle  persone
fisiche e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli
enti  locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  dalle  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di
previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio,
purché entro il termine suddetto, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento;

COMUNE DI CECINA
( P rov i nc i a  d i  L iv or n o)



- ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 3 comma 5-sexiesdecies del D. L. n. 228/2021, convertito nella L.
n. 25/2022, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 è stato
prorogato al 31 maggio 2022;

- ai sensi di quanto disciplinato dalla L. n. 234/2021 il legislatore ha modificato gli scaglioni di reddito
imponibile per l’Imposta sul  reddito delle Persone Fisiche,  prevedendo solo 4 scaglioni  invece dei  5
precedenti;

- che con la proposta di delibera in oggetto il Consiglio Comunale intende quindi modificare, adeguando
il regolamento comunale in oggetto, gli scaglioni di reddito imponibile per l’Imposta sul reddito delle
Persone Fisiche, così come disposto dalla Legge n.234/2021, così come sotto sintetizzato:

-aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 50.000,00”;

-le aliquote stabilite sono conformi alle norme vigenti;

-risultano rispettate le relative disposizioni in materia;
 
tutto ciò premesso e considerato il collegio dei revisori visti anche:
-il D.Lgs. 267/2000;
-lo statuto del comune;
-il regolamento di contabilità;
-i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 49, c. 1 del Dlgs 267/2000;

esprime 

parere  favorevole  alla  proposta  di  delibera  di  modifica  del  regolamento  comunale  in  materia  di
addizionale Irpef  , approvato con deliberazione consiliare n. 139 del 23.12.2021  
 
La riunione è tolta essendo le ore 10,15.

I REVISORI DEI CONTI
Lucia Batistoni
Marco Nottoli
Riccardo Vitti

Documento firmato digitalmente



COMUNE di  CECINA
(Provincia di Livorno)

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(Ex articolo 49 comma 1 e 147bis del D.lgs. n.267/2000)

Proposta di delibera di Consiglio Comunale   n. 2022/412 del 24/05/2022

Oggetto: Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) – 
Rimodulazione aliquote. Modifiche al Regolamento Comunale

Il responsabile del Servizio Settore 3 - Servizi Finanziari, Tributi e Personale, esprime

PARERE FAVOREVOLE

per quanto di competenza sulla proposta di deliberazione in oggetto specificata.

Cecina 24/05/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

                                        



COMUNE DI CECINA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Ex articolo 49 comma 1 e 147bis del D.lgs. n.267/2000)

Proposta di delibera di Consiglio Comunale   n. 2022/412 del 24/05/2022

Oggetto: Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) – 
Rimodulazione aliquote. Modifiche al Regolamento Comunale

 Attestazione di prenotazione finanziaria di impegno di spesa

Il Responsabile dell’Area  Servizi Finanziari, 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

per quanto di competenza sulla proposta di deliberazione in oggetto specificata.

Cecina 24/05/2022

La Responsabile 

(Alessandra Meini)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



ALLEGATO A

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE
ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE.



INDICE

Art. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Art. 2 ALIQUOTE

Art. 3 SOGGETTO PASSIVO

Art. 4 VERSAMENTO

Art. 5 ENTRATA IN VIGORE



Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il  presente  regolamento  disciplina  l’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale
comunale  all’IRPEF istituita  dall’art.  1  D.Lgs.  28  settembre  1998,  n.  360  e  successive
modificazioni.

2. Il  vigente  Regolamento  è  adottato  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  446/97  e  successive
modificazioni.

3. Tale addizionale viene stabilita così come previsto dall’art. 1 del D.Lgs. n. 360 del 1998 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2

ALIQUOTE

1. Ai sensi del comma 3 art.  1 del D.Lgs. n. 360/1998, è stabilita una pluralità di aliquote
differenziate tra loro, articolate secondo i medesimi scaglioni di reddito stabiliti ai fini dell’
l’IRPEF, dalla Legge statale, nel rispetto del principio di progressività, come segue:
- aliquota dello 0,58% applicabile allo scaglione di reddito fino a euro  15.000,00;
- aliquota dello 0,59% per lo scaglione di reddito da euro 15.000,01 fino a euro 28.000,00;
- aliquota dello 0,70% per lo scaglione di reddito da euro 28.000,01 fino a euro 50.000,00;
- aliquota dello 0,80% per lo scaglione di reddito oltre euro 50.000,00; 

2. L’aliquota di compartecipazione della addizionale non può eccedere complessivamente 0,8
punti percentuali, come previsto dal comma 142 lett. a), Legge n. 296 del 27/12/2006.

3. L’aliquota è determinata annualmente dal Comune entro la data fissata dalle norme statali
per la deliberazione del bilancio di previsione.  In caso si  mancata approvazione entro il
suddetto termine l’aliquota si intende prorogata di anno in anno.

4. La deliberazione di approvazione del presente regolamento è pubblicata nel sito individuato
con Decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia
e delle Finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno
2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito
internet.

Art. 3

SOGGETTO PASSIVO

1. Sono  tenuti  alla  corresponsione  dell’addizionale  comunale  le  persone  fisiche  aventi  il
domicilio fiscale nel Comune di Cecina alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce
l’addizionale.

Art. 4



VERSAMENTO

1. Il versamento dell’Addizionale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche è effettuato
secondo le modalità previste dall’art. 1 del D.lgs. n. 360/1998 e successive modificazioni e
dall’art. 1 comma 143 della L. n. 296/2006 e successive modificazioni.

Art. 5

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio al D.Lgs. 28
settembre  1998,  n.  360  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  nonché  alle  altre
disposizioni di legge in materia di riscossione dei tributi.


